
Gli alimenti privi di glutine sono 
sempre più diffusi in nutrizione umana, 
e questo può influenzare a sua volta le 
scelte d'acquisto degli alimenti per pet. 
Cos'è esattamente il glutine e perché si 
trova negli alimenti per pet? 

Il Purina Institute fornisce gli argomenti 
scientifici per aiutarvi a prendere 
l'iniziativa nelle conversazioni sulla 
nutrizione.

Il glutine negli alimenti  
per pet

Glutine, cereali e celiachia: 
spiegazione della connessione

Glutine è un termine con il quale viene indicato un 
complesso proteico caratteristico di alcuni cereali. Grano, 
orzo e segale appartengono a una famiglia di graminacee 
nota come Triticeae. La frazione di glutine presente in questi 
particolari cereali, ad esempio la gliadina nel grano, può 
innescare nei pazienti umani celiaci una risposta allergica.1  

L'avena appartiene a un'altra famiglia di cereali nota come 
Aveneae, e sebbene contenga un tipo di glutine (avenina)2, 
è una proteina leggermente diversa e non provoca la stessa 
risposta allergica della gliadina presente nel grano. È ancora 
oggetto di dibattito se l'avena possa far parte di una dieta per 
celiaci priva glutine per l'uomo.3,4
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Perché preoccupa il livello di glutine  
negli alimenti? 

A livello globale, solo l'1% delle persone sono affette da celiachia,5 
ma altri seguono diete prive di glutine nel tentativo di alleviare 
i disturbi gastrointestinali o nella convinzione di rimanere in 
salute. Gli alimenti per pet tendono a seguire gli orientamenti 
dell'alimentazione umana ed i proprietari di pet possono  
presumere che gli alimenti privi di glutine siano una scelta salutare 
anche per i loro animali.

Allergie al glutine nei pet

In generale, le allergie alimentari sono piuttosto rare nei cani e nei gatti. 
I segni clinici tipici delle reazioni avverse al cibo nei cani e nei gatti 
sono prurito generalizzato o cute pruriginosa,7 ma l'allergia alimentare è 
responsabile solo dell'1% dei disturbi cutanei nei cani e nei gatti.8  
Le allergie alimentari sono al terzo posto in ordine di frequenza, dopo 
quelle da pulci e l'atopia (allergia inalatoria).8

I casi di allergie alimentari nei cani e nei gatti, sono dovute raramente al 
glutine.  Sono determinate, solitamente da una precedente esposizione 
a una proteina presente nell'alimento.8,9 Secondo la letteratura, quasi 
tutti i pet con allergie alimentari sono allergici a proteine animali come 
manzo o latticini8,10.

Solo in una linea genetica molto specifica di cani Setter irlandesi11 e 
in un gruppo di cani Border Terrier12,13  è stata diagnosticata un tipo di 
enteropatia sensibile al glutine. Per queste razze, sono valide alternative, 
alimenti privi di glutine contenenti granoturco (o mais) o riso.

Non tutti i cereali contengono glutine . Granoturco (o mais), 
riso, miglio e sorgo sono tutti "privi di glutine" e quindi sicuri per 
le persone con celiachia e per i pet con ipersensibilità al glutine  
di grano. 

Il glutine presente nel grano, nell'orzo e nella segale è uno dei 
fattori che può scatenare una risposta allergica nell'uomo con 
celiachia.1 La celiachia è una malattia autoimmune umana 
che colpisce individui geneticamente sensibili.5 È importante 
sottolineare che la celiachia non è stata identificata nei cani 
o nei gatti, ma a causa della sua notorietà, i proprietari di pet 
chiedono spesso informazioni sul glutine come potenziale 
causa dei problemi di salute nei loro pet.6
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Le allergie al glutine sono estremamente rare nei cani  

e non sono state identificate nei gatti.

Il glutine di grano è una fonte di proteine molto digeribili14  

e contribuisce a fornire consistenza agli alimenti per pet. 
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